Impedenza - Ammettenza, Resistenza - Conduttanza,

Reattanza - Suscettanza
In regime continuo (tensione costante) & possibile definire la resistenza
grazie alla legge di Ohm (R=V/I), dove R & sempre un numero reale.
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In regime alternato V e | sono numeri complessi, quindi facendo V/I si
puo ottenere un numero complesso.
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Il reciproco dell'impedenza si chiama AMMETTENZA

FASORE
AMETYE v gA [SIEMENST [6T




Come ogni numero complesso anche Z e Y avranno parte reale e parte
immaginaria:
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La RESISTENZA e la parte REALE dell'impedenza
La REATTANZA e la parte IMMAGINARIA dell'impedenza
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La CONDUTTANZA ¢ la parte REALE dell'ammettenza
La SUSCETTANZA ¢ la parte IMMAGINARIA dellammettenza
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Se la parte immaginaria e nulla si torna al caso del regime continuo:
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